Articoli della Costituzione  sulle prerogative e attribuzioni del Presidente della Repubblica 
L’articolo 92 della Costituzione garantisce al Presidente della Repubblica la possibilità di rifiutare la nomina di un ministro proposto dal Presidente del Consiglio incaricato. Ma il margine di discrezionalità di cui può avvalersi il Presidente della Repubblica è stabilito con precisione dagli articoli 54 e 95. 

Articolo 54. Tutti i cittadini hanno il dovere di essere fedeli alla Repubblica e di osservarne la Costituzione e le leggi. I cittadini cui sono affidate funzioni pubbliche hanno il dovere di adempierle con disciplina ed onore, prestando giuramento nei casi stabiliti dalla legge.

dall'art. 95 della Costituzione emerge un modello di amministrazione come apparato servente del governo mi potete spiegare esattamente quali sono le parole dell'art. sopra menzionato che delineano la p.a. quale organizzazione strumentale, servente del Governo?

articolo 95 - Il Presidente del Consiglio dei Ministri dirige la politica generale del Governo e ne è responsabile. Mantiene l'unità di indirizzo politico ed amministrativo, promuovendo e coordinando l'attività dei Ministri. I Ministri sono responsabili collegialmente degli atti del Consiglio dei Ministri, e individualmente degli atti dei loro dicasteri [cfr. art. 89]. La legge provvede all'ordinamento della Presidenza del Consiglio e determina il numero, le attribuzioni e l'organizzazione dei Ministeri [cfr. art. 97 c.1].
poteri e le facoltà del Presidente della Repubblica sono contenuti nell’Art.87 e 88 della Costituzione: le attribuzioni del PdR vengono classificate in base ai tre poteri istituzionali, ossia potere legislativo, esecutivo e giudiziario.  

Il Capo dello Stato si fa garante della Costituzione nei confronti del Parlamento: può sciogliere una o entrambe le Camere, deve indire le elezioni per le nuove Camere, può inviare messaggi alle Camere, promulgare le leggi del Parlamento e rinviare le leggi alle Camere.

 

Per quanto riguarda i rapporti col Governo, il Presidente della Repubblica nomina il Presidente del Consiglio, emana atti aventi valore di legge, nomina funzionari dello Stato (ad esempio il Consigliere della Corte dei Conti) e comanda le Forze armate.

 

Essendo garante della Costituzione anche nei confronti della Magistratura, il Capo di Stato presiede il Consiglio superiore della magistratura, può concedere grazie e commutare pene.

 

In qualità di rappresentante dell’unità nazionale, il Presidente della Repubblica può conferire onorificenze della Repubblica; per quanto riguarda i rapporti internazionali con altri Stati, riceve i rappresentanti diplomatici, ratifica i trattati internazionali e può dichiarare lo stato di guerra, previa delibera delle Camere.
Attribuzioni presidenziali
La Costituzione oltre a riconoscere alla carica la funzione di rappresentanza dell'unità del Paese con tutte le prerogative tipiche del capo di Stato a livello di diritto internazionale, pone il presidente al vertice della tradizionale tripartizione dei poteri dello Stato. Espressamente previsti sono i poteri di: 

1. in relazione alla rappresentanza esterna: 

· accreditare e ricevere funzionari diplomatici (art. 87 Cost.);

· ratificare i trattati internazionali sulle materie dell'art. 80, previa autorizzazione delle Camere (art. 87);

· dichiarare lo stato di guerra, deliberato dalle Camere (art. 87);

2. in relazione all'esercizio delle funzioni parlamentari: 

· nominare fino a cinque senatori a vita (art. 59);

· inviare messaggi alle Camere (art. 87);

· convocarle in via straordinaria (art. 62);

· scioglierle salvo che negli ultimi sei mesi di mandato. Lo scioglimento può avvenire in ogni caso se il semestre bianco coincide in tutto o in parte con gli ultimi sei mesi di legislatura (art. 88);

· indire le elezioni e fissare la prima riunione delle nuove Camere (art. 87);

3. in relazione alla funzione legislativa e normativa: 

· autorizzare la presentazione in Parlamento dei disegni di legge governativi (art.87);

· promulgare le leggi approvate in Parlamento entro un mese, salvo termine inferiore su richiesta della maggioranza assoluta delle Camere (art.73);

· rinviare alle Camere con messaggio motivato le leggi non promulgate e chiederne una nuova deliberazione (potere non più esercitabile se le Camere approvano nuovamente) (art.74);

· emanare i decreti-legge, i decreti legislativi e i regolamenti adottati dal governo (art.87);

· indire i referendum (art.87) e nei casi opportuni, al termine della votazione, dichiarare l'abrogazione della legge a esso sottoposta;[6]
4. in relazione alla funzione esecutiva e di indirizzo politico: 

· nominare il presidente del Consiglio dei ministri e, su proposta di questo, i ministri (art.92). Secondo la prassi costituzionale, la nomina avviene in seguito ad opportune consultazioni con i presidenti delle Camere, i capi dei gruppi parlamentari, i presidenti emeriti della Repubblica e le delegazioni politiche;

· accogliere il giuramento del governo e le eventuali dimissioni (art.93);

· nominare alcuni funzionari statali di alto grado (art.87);

· presiedere il Consiglio supremo di difesa e detenere il comando delle forze armate italiane (art.87);

· decretare lo scioglimento di consigli regionali e la rimozione di presidenti di regione (art.126);

· decretare lo scioglimento delle Camere o anche una sola di esse (art.88);

5. in relazione all'esercizio della giurisdizione: 

· presiedere il Consiglio superiore della magistratura (art. 104);

· nominare un terzo dei componenti della Corte costituzionale (art. 135);

· concedere la grazia e commutare le pene (art. 87).

Conferisce inoltre le onorificenze della Repubblica Italiana tramite decreto presidenziale (art. 87). 

